Топ Hoba 


1_тїзааз nel cielo delle узсеһїл Іабіл 


lá sento in debito Сі ringraziare cue volte il mio amico "oberto 

Minotti. Xel gia loatano 1977, lui mi ha invitzto ^l n^conéo Songresso 
si 

Nazionale di Ufologia, svolto à Toscolano laderno. Trs alti ricoreato- 


ri di neritevole fana, ho incontrato il compianto Y, Naymond Irake. 


tiwo diveauti wici ей al suo ritorno in Inghilterre mi ha mandato 


i moi libri, fra i queli Gods aud Spiceren in tho cient iset, По 


rovito li qnelehe brano della vasta lettecstarc s-userits dove si >er- 


tto o st-to rimve- 


la бей viuis, ec il nio interess 


per тзелфо вот 


:listo. Jono vest'nani, 'oberto ni ha reralato n3: Poteon^iz ^i tenai 


cni tatto il zoado ~ rl, т 


eanitoli /el гшзлглздадпа- utnachara. d: 


сле noche тегвопе conoscono. 2 stato l'istante decisivo ner il rin 


orieitzionto verso il teu Cella relazione che vi »reroato оті. 


І carri volanti iadiani hanno fatto la loro 


nell'éttoceato, qando furono tradotti e corn 


scriti. п gli studiosi hanno assegnato si vimm lo statuto relle im- 


"wwdni noetiche. Yer la verità, l'idea che maschine "in pesanti cell’ 


тіл sossano volare pareva irrenle noa soltisto і filólozi, sa "nehe 


і visio: cose 


zi fisici ed ni meccanici, all'eccezione di alc 


стїзїпгөпө nella seconda metà del ventesimo secolo. Fli cultori cell" 


»echeologia spaziale, ver riprendere ln sintag c-enta (2 Teter Kolo 


"na cone "rove 


simo, hanno wercepite le storie di аһа 


concluZenti "elle presenz: extraterrestri, Ma vo ti eha sb һеч. 


па сі mirra Pe avventure lin со! 


1 mitico arna "anu 


те "4 обага. La osa позе, Nita, а eopita t | endAtonn ov e 


à 


portata sull'isola Lanka nel suo carro celeste, tirato da "Asini ala- 
ti di velocità", Паша vola per liberarla sul caro di Indra, tirato da 


"ecvaME sinili ai raggi del sole". Xoco la descrizione čell' 


ffronta- 


monto tra Пала e атала: "La battaglia соп téruine incerto dnrò finchè 


nna, nella sua ira, volse sopra la testa l'arma пісіёі Ле di Brahma, 


ardente del fuoco celeste. L'arma che il saggio igostya ave 


rezalato 


all"eroe, addobbata con piume come la lancia di Indra, fatale сопе il 


Táluiae del cielo, avvolta di lampi, irroupendo dall'arco nrroton ito, 


trafissb il cuore di ferro di Havana..." "inalmente, боло 1'пссївїозе 


Cel ге-йёпопе, "ama torna a tyodhya con Sita; stavolta, il suo carro 


volante è tirato da cigni. 


“aymond Drike considera che " » 


esta neraviglio 


eno-bz, Lom 


а, 


ronte d'isviraziono dolla grande letteratura clarsica попі 12, ci stu- 


misce oggi coa le suo irequente allusioni a veicoli nérei е bonba 


nientz;rici che noi сопѕійегілло invenzioni del nostro veatesino seco- 


lo, im»onsibili ia ua Sassato loatuno. Sli stutiosi Cella lettorat 


"TS 


senserit hano ri: 


asiato ai loro precoacàtti, costatoaro сле sli eoi 


colla ve 


hin Intis seubrauo essere provve/nti соц sérei e sissili niù 


sofisticati ti melli che possoiinmo oggi." 1 


asadato oltre i liniti delle coagetture razion cli. La messe t^ 


è Ceciscmente classica ей i nezzi w'onarcti sono quelli rell! 
елоел: l'areo, la freccia, il carro a trazione wimala. 10 vsclicno 
trovare ассбаі scoicertonti nei testi sinscriti, Сот лге, nar 


in iviénsre 


"salanaicvan, una sezione del 


asto: "Volando nel suo volocn т notonte viu 


cone + 


contro Те tre città dei Vrishais e aiu dics чл uico nro- 


tutta la torza dell'"nivorso. 


^ ville 


risiiis o ш Маз... I corpi erano cosi bruciati che поз «ote 


ne 


[E viedieoneseinsi. La selle e le unghie erano ead le néntole 


erano spezante songa casi аосагда%е e gli necelli erno ^ivewti 


iate оге tutto il cibo era infettsto... ler soc 


lavarai 


"are a qiosto fuoco, gli soldsti si bettArono nei fimi - 
T rs 


loro e le loro attrezzature. 


maa società tribale di alnóno tre mille cinjrecinto aani fa, пане по 


"Oli забоі igaoti, eseantsasuti 20 


avveninenti ^rivi di облі corriscontenza nella realtà 2a! loro teo. 


ІЛ »^aoranm i 


clittico non aveva nessun sizuificato mche ser і let- 


tori dell'Cttocezto, sejbàn» nor noi risvo;li il trajico ricor'o :i 


tirosina o 


guerra moa'inle сәпэт 30 cn- 


"odes nel cielo qrileðs 


забе вете лып, cose le fice crudeli di ча "020 = 


massa messo ча огогпе іа аз civinto di nero, che, 15501 ча 


mo-o di proièstili Гіаппеділпіі з il rumore che fresa 


vicia 


alls terra sonigli:vs a quello či mille tasburi eullvwro ttti eeeiios. 


Il vinme 


mosressistva al suolo n velocità incsadisile, 1 ito 


i 


maseross ёта bIneeiciati cone oro, nirliaia di Pila 


d^ emlosioai violenti, e centinaia di ruote Ci (поло. ч nz tuwlto 
orranio, ia eni vadens cadere civalli, elefanti ёп guerri а ЗАА 


Ci soldati necisi dalle osslosioni. L'aruata sconfitto iu inseztito 


dal terribile vinan čino all 


icatanento," I роті cell 


ttes In- 


no певача pnto di riferimento ver imagina ro un sèreo 


ia sieehilta soora na asòrcito songa difésa. 


олай омо chiamo o toato: 


qual temo поз ecistov-uo veicoli 


valati. 118га? La eosmibile riscostm aon ё veasta ia luce con 7i 


Folosino, W nikau 3 dd altri. Чет 1005, l'innieua neinni to 


"rejecict Soddy, Futuro laureato del Гголіо “obel, scriveva: "ion c'e 


anulla che ci =oss2 impedire di credere che sleme razze oy 


se binno геддїпафо non solo le nostre nttu:li conoscenze, т 


ло 


sari che non possediamo ancora (...) Le tradizioni scientifiche 


$elj'satichiti notrebbero essere l'oco d'esochs preistoriche, Zi ot 
ia сті gli nonini ovaazavano già sulla nostro stessa strata", Il corol 


lario ner la nostra discussione ё che i vimana е le guorre čevestatri= 


ci sarebbero ча ricordo di civiltà anteriori annientste іа na гого 
сохі гайісме, che noa e rimasto nessun vestigio accetato cnll'ests- 


avid 


sliswment sciontifico. Pensiamo al rifidto della scoperta бі 


}зувазогё а Fohonjo-Jaro, cioè i sogni iaconfontibili Сі ua'ers!onio:e 


tanien. 


oraiznuo si v 


па, vocá&bolo cho sij:ilien noi terti s 


тоісо\о smovazta, е nolle lingue inticis 


e гїзгө тсе 


rosi bràni nei таліі 


£5 тїйїлдї егег, 


esso cho il testo il id intəressinte поп si trovi asl Hi- 


^eo ^i esko. o lotto la storia ia маз Lo ^aziono čel 


| IL ra U-lvs h» crestoto ginranento che ‘iaten 


l'isnla-fortozza 0 io Erishna. 


er semistore 15 Desevoleis- 


intero’ алто» 


Salva mugia o 


1'2into dol 


olvore. iere na: ricorso 


"уа ha chiesto na veicolo che поп rosso es- 


arvas, Ur gas стүбго 


rara listrutto dsi вэпїйд1, dénoni, noii, бати 


n mxavostoro i Мелий 


rues, cho posea inmo do. 


"дозі siatt. W osno orcine, aaya 11 mola vas 
* е dei полісі dol іо, Эл rortraito nan sitt? 
LIEST io, chi ust" Зануда o 1" rosea tn 7 Јалу: 
MICLS noume sho Туп лаи ams Plomoveiae "ol rasto 


ҮР сасу, sita ta sl sianBta Tal 


monti esseri m 


cos: 


loro maestria tecnológica. risalta е 


zione dello qualità dol vimana 


i Salva: 


ra cosi str'ordinario, 
ssero 
олі toto pareva che nell'aria si trovan molti v: 
fosse 
tri volta pirova che non cig nessuno. Czni tanto era visibile, еб 1- 


аз, ей na'ni- 


tra volta invisibile e gli дпеггідгі cello Qinastia Yacu si trovava- 
ao nell'imbrðzlio gardando il luogo dove si trovava il bizzarro vi- 


cess. Cgai tanto lo vedevano 


l suôlo, altra volta volančo nell'?riz, 


o 


i t-nto stazionaado sul colmo di чаа collina, :ltra volts galleg- 
siswo sull'aequa. Il meraviglioso vinina volava nell' riz, roteñado 


come пал tòrcia — non ага immðbile nessa istante." imaste oras 


oai 


Zella "città vilaate С'ассіаіо" sonbrono estratto dei rc5-07ti sugli ofi- 


grai СУП. 


l bomio del suo vin:na ed accomp: 


icv si, Аха attacca waraka, gettanco 


scobMtili, inclu 


o rócce, tróachi 


тїз `їаз. Јогзе na voato incotnoso sha 


ta-rorizznjta dal vins tel 


Зола, la città 


л, соле la Torra qračo Са assilit: 


. Alori, tice Kristnc, " 


traein опа brovð Ла fonte doi sios 


3 vaa che gridavano Prono uccisi dalle frôceo brill-nti 
e Л sole, avvilte dal suono". "n ras lice камоо 
а rerata ал на мл бї т" голой а alla Сг%сел 7d 
irs 


eo гу л, vuv Заболел 


& 


t "істо qui nn raccónto su пп er^ che ha consi- 


ti visitatéri 


troninti come inLrási е nonici. L- eitt^ 


abren enn cimo nilitiro, con lanciafi&mi e esnaoni елотті, 


Cnbbio naa ачуз созпісс. I! none dei Съпёпі b aach'ello rivelatóre: 


йүз 


wen 


a, "леї vestiti сол sematúre stAgni! che пол "ossono ог- 


ваге che táte ssaziali." In verità, il nome di quento s 


grimma de 


Janatasi è сопгозфо delle parole nivata, che significa "алав! лгін", 
e kavaca = "armatúra". 

Il vimana di Salva ё ia nodo esplícito non-terrostre, sssearo 
il smo costruttore abitante di ua altro pianeta. La stessa cosa si 


md dire del vimana di Dali, гё degli Jai 


в, eroe nache lui el 


agavata Durana, La sun fortezza volante ё ітріе 


de 


ta nella gra 


avis. Dice il testo 


e gli 


sta 


or т 


il sii còlobro comandiate, il lah 


aja Heli, figlio di 


Мігосалт, seieva nel 


чїй лдабо "айат; 


o meraviglioso vinon 


mosto ball! woraðto vimana fu costruito ial Пълопе rye - giallo 


čella storia di salva! — e foraito con Armi пег ogzi genere (i 100 


ira ntmofacðato od indescrivibile, Infàtti, a'esso ora vinibile, 


e dono na istnate non pid. ойноо in questo vimoan, sott rino 


ча 
orbràllo »rotettivo, o гїпїгевсабо dalle migliori сезго, il 75А 


raja 011, circondato dai suoi capitáni, senbrova 1а luno spuntos:o 


ael calar 


fella sera, quando illur 


па in tutte le direzioni." 


L'or 


zine поп-бегговіге risulta anche (i testi come il alo 


yansa, sezione del — HMahabharata: "Allóra, gli nbitonti боі cicli, 


все 


tendo dal firmaménto, fermarono le loro vimana nello sozio е si 


rivolsero sl rà Vaishndha". Jegli abitanti del cielo che veniono 


ll» Terra noi loro vimana parla in un modo símile l'nltin* е la 


id interessate opera lottorariz clio vi presento oggi - 1а "id in- 


vta sor dl tênun dol mio intervento. 


I perio'i asi quibi Pirono redatto le granti 


x 


sono сопозсіч о per ap roxiicione 1 sBcoli 5 o 0 avaati Cristo, 


Irhabhsrata e Pamayana; il sècolo 9, Jhavogata Purana. Gli intimis- 


ti сопсӧгӣлло nel dire che i tre testi іпсогрогало bràai molto vii 
vecchi, a»portenendo, confòrme alla traizione, almáno el terzo nil- - 
làaio. Questa incertézza è fuor di luógo nel caso del Зогагопталт- 
Sutradhara, lavóro in versi di lunga léna e di ambizioni enciclonè- 
dici. dedicato principalmente all'architettàra өй all'urbanistica. 
L'antore, il Маһагајайһігаја Sri Bhojadeva, à stato ideatificihto 


2а T. Ganapati Sastri; il primo editore del testo, come il rà Mhoja, 


sovrano di Nalva nelle prima metà dell'undicàsizo sècolo, Vn гё [onó- 


so ner le guerre vinte, ma altrettànto per il gran mmero či opere 


gi väri псзотї cho li sone attribuito. 


cansada È 


sanoáre che 


hoja evove secibi di valóre e di fiducia chi lavor: 


ser il Loro varones, troppo occupàto a trionfire sni eom 


ІІ eapitolo 21 abbandona l'argonento princincle, so 


sui Siversi y 


. Cel Hamarangana Mtruthara, ~: 


cono ча mecennisno che "controlla e dirigo, confórne ač un =i 
movinsati delle cose che s;iscono, ciascuna; in accordo соз la кап 
neesrin astura", "ono doseritti, minitanĝate, gli yaateonnrug=. 


сабда che asaiono e si compårtano come esseri am ai. Ia 


sloria degli ез&дшй verrà dopo sette sčeoli... ` 


c'istersssi взес1зїпсае sono le stA;ze Cecicite all 


sei vinae. Der 


zione dal 


iore "xim Sercon, direttore dell'Istituto di 55i Crie: 


caras! 


o па gean'e nccállo či Le ro, сол il сого лб- 


lido a элит noit To, si "one li destro па хазёга соз песгигїо тоз! 6i 


sosto 31 v*so nieao (i Cudso. 


ar mi cdbrteolo, та wono collacito 14 бепо vi 


i~ 1026-ло 


ie all: sonnressions Се іс attroverso il n^lti- 


to "elle duo Ali, nosse dall'energia del mercürio. 
'ello stosso nolo si move пп vimana di legno pes'ate, simile 
74 па tàmio; Centro si pongono, confórne alle régole. màtiro visi 


ali 


йелі Сї nercário. 


razie sll'ezerzin che nasce nei questi vàci sccléAti ^51 fuòco 


che brucia ia "aa caldaia 


Qi ferro, il vimana divenne іп па istnite 


"a gioiello nel cielo, соз un frastióno dovnto all'ex ercá- 


пе e schizzàti ča Leonardo da Viuci aei suoi taccuíai 


ilzosa di рій, qualcosa davvéro insortante. L'in- 


зсүзэв Keyaerts constate che "l'intore conosce nre- 


i carbnrinte. Cr bene quasto co а anto 


iel iettacento, nel оссієёёпое, con la mácchins а узэб-о, спе 


zio- 


+ sarbône, Zérto, 1'1прїёдо čel mercúrio Га traszlire i tèca 


essi non trovano nei loro manuàli чаа possibilità ʻi mesto 


lembra che i vecchi tècaici iadiani nvececo nouuili 


iori, 


mosto cAnpo. ^w, 


asiddantha, testo astroaonico swseritoy 


si rifirisce 07 un congêgno a mercúrio che sssi та il nàto circo 


Ате 


di ма gola-yantra, ча mocàllo ueccánico del sistèna nlznetirio. 


uesto зо à stato riscoperto, incilentalménte, баі ricereztóri ĉe- 


chwbert e J. i. Whitehead. Il 3 gennaio 1969, 15го h-zao cubbli 


òta rivista 


e. i vro che nel 


^en rotiite, 


q 


aetla neefnzióno (рог lortüna, in inglèse) al aeconto volume: " 


so i métodi /ci costmzione) sarebbero svelati nell'àpera, uan persó- 


аз поп iaiziàta іа q 


st'irte dal precettóre cerchereboe di costruíre 


le nicchiae e questa prova potrebbe non riuscire, ei anche generàre. 


iurbàaze e situozióni diffícil aziona sach'ello 


che il »iàno del congéguo a mercúrio deve rimanére ua segrbto. D'al- 
ieónée, nella удссћіа India ега uaa pràtica nmàle di trasnéttere 
le conoscenze scientifiche e técniche soltànto dal naéstro ^l tiscé- 


esze ri 


“olo che goleva la sua Fiducia, La conseguéaza? juaste conos 


sono nerse omi volta che il 1ешйпе tra il maðstro ей il discévolo 


si e rótto. 


‚› ӧүуіо, la credibilità Сї tutte qu^ste rizioni, 


forcnlits ia па liaguagzio di sor'reudento scecirióne o tocriciti, 


mteriorzðute. J 


ir» nei tasti preseatiti 


gon»ato si «roaüacia Te Паалраій astri, nella profngione ^l sion `a 


тале Col 3: trathara: "ii sotreose 


onite nell'énera, lu micchiue т 


vol ate oic., che non soan а: 


' 


rina niente (i loro, sono soltnato prodotti Coll'izisiines 


zious e пот sine reli, costreite ed ntilizzste nella protien. 


“oa А conii coco sho hamo osistito una volta, ia fino dei conti cinn- 


nao o4 ажаа езаей бат фа iema gli, nae emer ñi non niilfzzo, e co- 


sa she chix'ono melto 1зуого, molto tamo e solio белого sonsoao сла 


?Podlitiodenis wa wi элпэге noa utili 


Wo эсеге, ваце du pewa nd r 


(0 


1134111%А qnondo i riferinenti alle macchine volanti coi terti s^nscri- 
ti siranno studiati noa solo dai filólogi, ma anche пае вазі cti 
capaci di interprotarli nell'Ambito delle loro conoscànze. loro 


avremo forse la rivolnzione che il volo con macchine rid »os^nti 


doll'ària non b stato renlizz!to negli ultimi dne сесо11 e che, in 
voritA, nna volta gli abitanti della Terra s'inalzavano nel cielo 
e zli abitanti del cielo vezivasno sulla Terra, nei loro mirabili 


vin^na. 


